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Immaginiamo che ci raccontino la 
storia di un bambino che a fine Ot-
tocento, orfano di padre, da famiglia 
molto povera, abbia un gran talento 
per la matematica e diventi senatore 
per meriti scientifici. Bisognerebbe 
farci un film, con una storia così.

Immaginiamo che ci dicano che que-
sta storia è vera, che quel ragazzo 
mischiava la lettura dei grandi ma-
tematici con le avventure di Verne e 
che divenne professore universitario 
e fondatore di una nuova ricerca che 
tenesse insieme più discipline. Biso-
gnerebbe farci un romanzo, con una 
storia così.

Immaginiamo che ci dicano che la 
storia invece è stata dimenticata per-
ché il senatore-professore disse no 
al partito fascista e perse ogni ruolo 
lasciando il tempo di nuovo al ragaz-
zo e alla sua creatività, continuando 
a preparare un modello per il mondo 
futuro. Bisogna farci un fumetto con 
una storia così. Perché ci vogliono i 
colori per rinnovare la memoria e la 
parola da leggere piano per sentire 
l'emozione del vissuto.

La funzione del mondo. Una storia 
di Vito Volterra è una graphic novel 
scritta da Alessandro Bilotta e dise-
gnata da Dario Grillotti. Questo inno-
vativo volume nasce dalla collabora-
zione tra Feltrinelli Comics, la collana 
di fumetti di Feltrinelli Editore diretta 
da Tito Faraci, e Cnr Edizioni, la casa 
editrice del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. Preceduto da una lineare 
e limpida prefazione dell'allora Pre-
sidente del CNR Massimo Inguscio, 
il volume si chiude con un'appendi-
ce biografico-scientifica di Roberto 
Natalini, direttore dell'Istituto delle 
Applicazioni del Calcolo del CNR. 
Natalini ha curato gli aspetti editoriali 
e scientifici con Andrea Plazzi, par-
tendo dalle testimonianze umane, 
iconografiche e documentali di Virgi-
nia Volterra e dalle fonti storico bio-
grafiche di Giovanni Paoloni e Ange-
lo Guerraggio.

Come recita il sottotitolo, si tratta di 
'una' storia di Vito Volterra. Quante 
sono le storie del grande fisico mate-
matico che attraversò con passione 
e rigore i primi ottanta anni dell'Italia 
unita? Volterra pose attenzione all'a-
stronomia, alla geometria di traietto-
rie, alla fisica dei solidi e dei fluidi; a 
lui dobbiamo l'affermazione dei mo-
delli matematici per la biologia, oggi 
protagonisti del nostro quotidiano. 
Volterra non creò solo nuovi mo-
delli, soprattutto indagò il concetto 
di modello, la scelta razionale di un 
nocciolo di motivazioni che porta a 
trascurare altre influenze.

Le tavole di questo fumetto seguo-
no esse stesse questa idea. Non c'è 
una narrazione didascalica, in ogni 
capitolo del libro il centro dei singoli 
episodi è nella vita di Volterra. Di qui 
il lettore comprende la complessità di 
un'esistenza fatta di intuizioni da rea-
lizzare in un contesto forse non sem-
pre pronto ad accoglierle. La tecnica 
di queste tavole, con riproposizione 
dei frame più importanti, si raccor-
da sia alla iterazione in matematica 
sia alla perseveranza di Volterra nel 
conseguire alcuni obiettivi. Quello 
che tutti conosciamo, ma che in po-
chi sanno attribuirgli, è la fondazione 
del CNR come luogo di rapporto tra 
scienziati e territorio, studio e svilup-
po. Sono forse parole moderne, ma 
da quelle analoghe che pronunciava 
Volterra che ne fu il primo Presiden-
te, non ci separa il linguaggio, caso-
mai ci separa la titubanza.

Non sorprende che il testo abbia ot-
tenuto il riconoscimento Premio Na-
zionale di Divulgazione Scientifica 
2021 nella sezione Scienze dell'uo-
mo, storiche e letterarie. La matema-
tica è il sicuro ponte tra scienze dure 
e scienze sociali. Volterra stesso era 
convinto assertore dell'unità del sa-
pere e il libro vuol indurci ad una sif-
fatta convinzione riportando le parole 
del grande matematico pronunciate 
nella prolusione per l'inaugurazione 
del primo anno accademico del no-
vecento. Ieri, come tutt'oggi, «dalle 
matematiche alcuni si aspettano 
troppo poco, ed altri troppo». 

Il connubio parola e acquerello è in-
tenso sia nelle scene familiari che in 
quelle del matematico che più solita-
rio si immerge in acqua o in cielo, re-
alizzando così una storia anche liqui-
da, assolutamente da non perdere. 
Una storia che rimanda ad altre sto-
rie. Ogni studente di analisi funziona-
le citerà Volterra per i brillanti risultati 
sull'integrazione. Ma integrazione è 
una parola che riporta al mettere in-
sieme. Integrare non sempre è però 
possibile, non si integra qualcosa di 
contrario alla propria essenza. L'an-
tifascismo di Volterra è fermezza, ri-
velato nel libro dalle espressioni del 
volto disegnato e nelle frasi nette nei 
dialoghi sull'argomento. La liberazio-
ne è cercata mediante la conoscen-
za e per questo atto ci vuole corag-
gio. Non a caso il testo di raccordo 
biografico di Roberto Natalini si chia-
ma “Il coraggio di conoscere”. Que-
sto coraggio viene richiesto al lettore 
affinché superi l'ingiusto oblio in cui 
Volterra è stato delegato dal timore 
delle novità che si realizzano quando 
idee scientifiche e coerente impegno 
politico vengono vissuti dallo stesso 
uomo.

La funzione 
del mondo. 
Una storia 

di Vito Volterra
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Immaginiamo di leggere un fumetto 
biografico su Vito Volterra. Bisogne-
rebbe farci un modello su una vita 
così!

La funzione 
del mondo. 
Una storia 
di Vito Volterra

Recensioni






